
Lezioni di bioingegneria
a studenti della T
II corso sponsorizzato da Uneca si è tenuto alla Muhimibili University di Dar es Salaam
e ha avuto come protagonisti un gruppo di ricercatori dell'Ateneo pisano
1 PISA

In una settimana hanno impa-
rato a progettare e stampare
oggetti semplici usando sof-
tware e stampatiti open sour-
ce, tutto grazie al corso "From
Making to Marketing" tenuto
dai ricercatori di Bioingegne-
ria del Centro Piaggio dell'Uni-
versità Pisa e del FabLab Pisa.

Sono 40 gli studenti e i do-
centi provenienti da 9 universi-
tà africane - di Tanzania, Ke-
nia, Uganda, Malawri, Zambia
ed Etiopia - che dall'8 al 12 di-
cembre hanno acquisito i fon-
damenti della prototipazione
rapida e della progettazione di
modelli di business ispirati al
PhD Plus dell'Ateneo pisano.
Il corso, sponsorizzato in parte
dall'Uneca, si è svolto durante
l'Innovators Summer School
presso la Muhimibili Universi-
ty di Dar es Salaam, in Tanza-
nia, e ha avuto come protago-
nisti Arti Ahluwalia, Carmelo
De Maria, Salvatore Balestri-
no, Gabriele Montelisciani, Re-
nata Bertocchi, Serena Giusti,
SoniaAlbana.

Da sempre l'idea di fondo
del team di ricercatori, studen-
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II gruppo di ricercatori dell'Ateneo pisano

ti e tecnici di Bioingegneria del
Centro Piaggio e del Fablab Pi-
sa è che l'open source design
dei dispositivi biotnedicali as-
sociato allo sviluppo delle ca-
pacità umane siano i due re-
quisiti per migliorare l'heal-
thcare in Africa. I bioingegneri
dell'Ateneo pisano sono stati

fondamentali per l'organizza-
zione del curriculum di studi
dei colleghi africani e per il
successo della Summer Scho-
ol.

La Summer School di Da-
resalaam ha mostrato come si
sviluppa un prodotto a partire
dall'ideazione fino alla sua

commercializzazione. La pro-

gettazione e la fabbricazione
di uno sterilizzatore UV per
l'acqua che ha vinto la Innova-
tion Competition dello scorso
anno è stato proposto come
case study e ha costituito la
parte pratica del corso.
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